	Ventottesima domenica per annum A
O Padre, che inviti il mondo intero alle nozze del tuo Figlio, donaci la sapienza del tuo Spirito, perché possiamo testimoniare qual è la speranza della nostra chiamata, e nessun uomo abbia mai a rifiutare il banchetto della vita eterna o a entrarvi senza l'abito nuziale. Per il… 
PERDONO 

Signore, Sposo dell’umanità invitata alle tue nozze dal Padre… abbi pietà di noi

Cristo, che doni a tutti la sapienza dello Spirito per testimoniare la speranza della nostra chiamata… abbi pietà di noi

Signore, che desideri che ogni uomo e donna possa partecipare al banchetto della vita eterna con l’abito nuziale… abbi pietà di noi


GRAZIE

Grazie, Padre, che inviti il mondo intero alle nozze del tuo Figlio,  

Grazie, Signore Gesù, Sposo dell’umanità rinnovata nell’amore   

Grazie, Spirito che rendi testimoni della speranza di partecipare al banchetto della vita senza fine



TESTIMONI DELLA SPERANZA

[bookmark: _Hlk51749710]O Padre, che inviti il mondo intero alle nozze del tuo Figlio, donaci la sapienza del tuo Spirito, perché possiamo testimoniare qual è la speranza della nostra chiamata, e nessun uomo abbia mai a rifiutare il banchetto della vita eterna o a entrarvi senza l'abito nuziale. Per il… 

Ancora una parabola; i destinatari sono in parte gli stessi di domenica scorsa: i capi dei sacerdoti, mentre al posto degli anziani del popolo troviamo i farisei. Per l’ambientazione passiamo dalla vigna alla tavola. Il tutto per un evento importante, da ricordare nel tempo, di cui essere fieri: un re, fece una festa di nozze per suo figlio. Anche qui però, come in altre parabole, emerge subito un elemento che suona strano e provoca la reazione degli ascoltatori, che forse proprio per questo si riconoscono tirati in ballo. Il re manda i suoi servi a chiamare gli invitati alle nozze, la risposta è impensabile soprattutto in quel contesto storico: non volevano venire. Davvero strano il rifiuto di questi invitati, che restano fermi nella loro scelta anche quando l’invito del re viene rinnovato: Mandò di nuovo altri servi con quest’ordine: Dite agli invitati: “Ecco, ho preparato il mio pranzo; i miei buoi e gli animali ingrassati sono già uccisi e tutto è pronto; venite alle nozze!”. Per tutta risposta quelli non se ne curarono e andarono chi al proprio campo, chi ai propri affari; E se questa reazione risulta già strana, decisamente esagerata e fuori posto è l’altra: presero i suoi servi, li insultarono e li uccisero.
Il re non si dà per vinto, e anzi disse ai suoi servi: “La festa di nozze è pronta, ma gli invitati non erano degni; andate ora ai crocicchi delle strade e tutti quelli che troverete, chiamateli alle nozze”. Usciti per le strade, quei servi radunarono tutti quelli che trovarono, cattivi e buoni, e la sala delle nozze si riempì di commensali. Finalmente, potremmo dire; in realtà non è ancora finita: per partecipare alle nozze del figlio del re serve l’abito nuziale, la veste dei figli… come quella del battesimo.
La colletta spiega chi è questo re e chi sono i suoi invitati: Padre, che inviti il mondo intero alle nozze del tuo Figlio. Un Dio attento, premuroso e generoso, preoccupato che nessuno dei suoi figli resti escluso. Ci ricorda il protagonista di un’altra parabola, raccontata solo da Luca: il Padre che esce di casa a pregare il figlio più grande (i primi invitati, quelli convinti di fare la volontà del padre-Dio come lo erano capi dei sacerdoti e farisei) perché condivida la sua gioia – il banchetto straordinario con il bue ingrassato per le nozze – e festeggi anche lui il ritorno del fratello. Partecipa invece il figlio minore che riceve il vestito più bello: il padre disse ai servi: «Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare perché sia degno della festa preparata per lui e per tutti: cattivi e buoni. La veste della misericordia che copre – e risolve – i segni dell’iniziale rifiuto… lo stesso del figlio che subito dice “non ne ho voglia” ma poi si pente e si coinvolge… nel lavoro della vigna e nella festa che ne segue. 

Rivestiti della veste nuziale,
donata a noi nel Battesimo,
possiamo prendere parte alla festa che tu, o Padre,
prepari per celebrare le nozze del tuo Figlio.
Lo Spirito ci educa a renderti grazie,
rinnovando in noi il dono della amicizia,
mentre ci ricorda la chiamata a vivere con te.
 
Cristo, il tuo Figlio unigenito,
è venuto nel mondo e ha vissuto tra noi
perché nessuno dei tuoi figli
abbia mai a rifiutare il banchetto della vita eterna 
o a entrarvi senza l'abito nuziale,
escludendosi dalla tua Pasqua,
piena realizzazione delle tue promesse. 

Sostenuti dalla preghiera degli angeli e dei santi,
che con te preparano la festa per tutti i tuoi figli,
cantiamo con riconoscenza la tua lode: Santo…









[bookmark: _Hlk49235678]PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

Riprendendo il Vangelo e la preghiera suggerita dalla liturgia.
La mensa quotidiana si lega alla mensa eucaristica, il pane spezzato in famiglia con il Pane della vita

IN ASCOLTO
Il re mandò i suoi servi a chiamare gli invitati alle nozze, ma questi non volevano venire. 
Mandò di nuovo altri servi con quest’ordine: Dite agli invitati: “Ecco, ho preparato il mio pranzo; i miei buoi e gli animali ingrassati sono già uccisi e tutto è pronto; venite alle nozze!”. Ma quelli non se ne curarono e andarono chi al proprio campo, chi ai propri affari...
 

IN PREGHIERA
Tutti Donaci la sapienza del tuo Spirito
1 let. Per gustare la gioia di sentirci amati da te e dalle persone che ci hai posto accanto
 
Tutti Donaci la sapienza del tuo Spirito
2 let. Per vivere gesti di amore, di ascolto, di perdono che fanno crescere la gioia della tua e nostra festa
 
Tutti Donaci la sapienza del tuo Spirito
3 let. Per essere testimoni della fraternità che tu offri a tutti i tuoi figli come dono per costruire un mondo più fedele al tuo progetto
 
 

